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Passiamo alle storie dei singoli luoghi (1). Gli ultimi 
studi accennano ad un movimento che nelle città meri
dionali si manifesta nel senso della libertà comunale, in 
forma indipendente da quanto accadeva nel Settentrione. 
A  Benevento le traccie della vita comunale si possono 
riconoscere assai per tempo, nò il moto si arrestò nel 
1076, quando la città venne alla dipendenza dei ponte
fici. Così  A.  Dina (2).

Passiamo a Napoli (3). I suoi monumenti  ecclesia

(1) G. F o r t u n a t o , S. M aria di Vitalba, Nap. nobiliss. V II, 1 15  e 
segg. (porta del sec. X IV , di una chiesa distrutta presso Atella ; storia e 
monumenti medievali di Atella). — L . P e p e , L a  cattedrale di Sessa 
Aurunca, ivi, V II, 55 sgg. (interessante cattedrale, finora poco cu rata ; 
1’ edifìcio, quale ora appare, spetta al sec. X II)

(2) I l  comune beneventano nel M ille e l’ o rig ine del comune meri
dionale in genere, Rend. Istit Lomb. X X X I, 5 50  sgg. — A . D e l  P o zzo . 

F a m ig lia  M ascambruno  (Benevento), Giorn. Arald. X X V I, 36-8 (del 
sec. X V ).

(3) L .  S t a b i l e ,  Sunto di storia ed archeologia della città d i N a
poli, N a p o li , t ip . d e l D io g e n e , 1897. p p . 139 (d a ll ’ ep oca g re c a  a  C a r lo  III 
B o r b o n e  ; d i p o co  co n to ). — E . N e v i l l e  R o l f e ,  Naples in thè Nine- 
ties, N a p le s , P ra s s , 1897, p p . 322. — A . L is in i, L e  feste fatte  in Napoli 
nel 14 6 5  per il matrimonio di Ippolita Sforma Visconti con Alfonso 
duca dì Calabria , S ie n a , L a z z e r i, p p . 39. — R . B r a m b i l l a ,  Un im 
portante episodio d. vita di G. l'ontano, M ila n o , B r ic o la , 1897, pp. 20  

(è v e r o  c h e  i l P . re c itò  un d isc o rso  c o n tro  g li  A ra g o n e s i, in  p rese n z a  d i 

(« ir lo  V i l i  a  N a p o li) . — E . R o g a d e o  di T o r r e q u a d r a ,  L ’ Arte in tri
bunale nel sec. X V , Nap. nobiliss., V II, 16 0  s g g . (p ro cesso  p e r  m o tiv i 

a r t is tic i)  — G . C e c i, D ue architetti napoletani del Rinascimento, iv i,

V II, 181 s g g . ( N o v e llo  d a  S a n c to  L u c a n o  e G a b r ie le  d’ A n g e lo , sec . XV- 
X V I). — A . B r i c c i o l i ,  D i un sarcofago angioino dissotterrato dopo 
cinque secoli e mezzo in Napoli, N a p o li, T o c c o , pp. 34. — E . B e r t a u x ,  

Le bras-reliquaire de St. Louis de Toulouse au Musée de Louvre, 
Chron. des A rtsy P a r is  (o p e ra  d i o re f ic e r ia  la v o ra ta , 1337, a N a p o li per 

o rd in e  d i re  R o b e r to )  — T . d e  M a r in is , T re docum. inediti r ig u a r
danti il Chariteo, Arch. st. Napol. X X III , 399 sg g . (su lla  su a  fa m ig lia  ;, 
s o n o  d a g li a n n i 1487-96).


